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Diega Orlando Cian e Giuseppe Zago

Con questo numero monografico sul Liceo delle Scienze umane (che
non ha ancora completato il suo ciclo, essendo stato avviato nel 2010), la
Rivista intende affrontare una lacuna che Giorgio Chiosso, autorevole
membro della Commissione ministeriale incaricata di progettare il nuovo
Istituto, lamenta nel suo intervento di apertura: il silenzio, quasi totale, dei
pedagogisti nella discussione sulle Indicazioni didattiche (o, più precisa-
mente, sulle “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di ap-
prendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani
degli studi previsti per i percorsi liceali”, come recita la normativa), a dif-
ferenza della presenza – vivace e interessata – dei cultori di altre scienze
umane. Il problema appare di grande rilevanza culturale e le Indicazioni
sarebbero state probabilmente diverse se ci fosse stato un intervento più
deciso da parte della comunità dei pedagogisti.
La prevalenza assegnata alla dimensione storico-educativa rispetto a

quella pedagogica (le ragioni di questa scelta sono esposte con lucidità e
onestà intellettuale da Chiosso) comporta indubbiamente qualche rischio
e può dare spazio a interpretazioni critiche di vario segno. A una lettura
superficiale potrebbe sembrare perfino una ripresa, culturalmente non
motivata e ormai di fatto superata, della prospettiva gentiliana. Ma oggi,
la pedagogia dispone di una sua struttura epistemologica, con specifici
nuclei fondamentali, anche se, come in tutte le scienze – e in particolare
nelle scienze umane – le correnti di pensiero sono diverse e le interpre-
tazioni spaziano da quelle personalistiche fino alle prospettive del post-
umano.
La lamentata mancanza di una specifica e autonoma presenza del di-

scorso pedagogico nelle Indicazioni (a differenza di quella, bene e analiti-
camente sottolineata, di qualche altra scienza umana) può creare anche
altri equivoci, come la considerazione che tutto ciò che all’uomo è “dato”
dall’esterno (e analizzato da varie scienze) possa “determinare” – e non
solo, come è ovvio, condizionare – l’educazione, ridotta a una serie di
strategie di funzionamento psichico, sviluppate entro determinate situa-
zioni storico-sociali. Se ciò fosse, propriamente, non si potrebbe parlare
né di educazione né di pedagogia.
Indubbiamente i problemi sono vari e molteplici e non riguardano



solo la pedagogia o le scienze dell’educazione, ma vanno considerati nel
più vasto quadro delle scienze umane. Per questo, il fascicolo si apre con
due interventi di ampio respiro: Enrico Berti e Alberto Granese, con sen-
sibilità diverse, discutono la stessa espressione “scienze umane” ed esami-
nano l’oggetto, i metodi e i rapporti fra le discipline che (a torto o a
ragione) vengono comprese in questa definizione. I contributi successivi
affrontano invece tematiche di interesse pedagogico e scolastico: dalla evo-
luzione storica della figura del docente di scienze umane nel Novecento
(Giuseppe Zago), al profilo culturale che viene ad assumere oggi nel
nuovo Liceo (Maria Teresa Moscato). La prospettiva didattica è al centro
dell’intervento di Paolo Calidoni che inquadra nell’attuale sistema di istru-
zione e formazione l’insegnamento delle scienze umane e ne presenta
l’articolazione curricolare e metodologica. Il rapporto della pedagogia
con le scienze umane viene quindi esaminato, in chiave epistemologica,
da Giuseppe Serafini e le scelte curricolari relative all’insegnamento della
pedagogia sono discusse criticamente da Diega Orlando.
Pur nella varietà e nell’ampiezza dei contributi proposti, la Rivista non

pretende certamente di aver esaurito questa problematica né di aver dato
una sistemazione definitiva al dibattito. Molto più modestamente, si è in-
teso offrire un serio contributo su un argomento che meriterebbe sicu-
ramente maggior attenzione da parte della comunità dei pedagogisti.
Almeno un cenno va riservato infine agli insegnanti che operano nel
nuovo Liceo: la libertà che viene lasciata alla loro progettualità e alla loro
azione didattica fa bene sperare per una lettura non riduttiva o semplici-
stica delle Indicazioni. Ai docenti ci rivolgiamo pertanto e con loro vor-
remmo anche instaurare un dialogo, per aiutarli ma anche per essere aiutati
a comprendere i loro sforzi e le loro idee, di cui abbiamo un saggio nelle
Testimonianze, raccolte da Carla Callegari e Emma Gasperi, che chiudono
questo fascicolo. Vorremmo trovare in loro degli alleati affinché la Peda-
gogia possa rafforzare il suo impegno teorico-pratico e la Scuola possa ri-
spondere alla sua primaria finalità di formare ragazzi liberi, capaci di
custodire e dare significato e senso alla loro vita.


